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vil'raduciamo. ‘dall’, originale » inglese. 1a” 


o n notà Indirizzata ‘dalord° John 
'*R sgell; "addi 27 ottobrès60r80, all'onote- 


volè' sig. James ‘Hudson, inviato straordi- 


nario è ministro. : plenipotenziario» di S.:,. M. 
laffarî d’I-_ 
‘pan Soprafquesto .gravefargomento».il..governo di 

iS M.iritiene;che»i. popoli discuivsi tratta sono ' 
+ essiemedesimis i\ migliori ‘giudici deilloro pro- 
‘| pri ‘affari, Il*govemo! di "Sua ‘Maestà! non cre- 


britannica» 
} MRLIILA: vis: ene SE 


Foreign? Office," 21{oltobrè; ‘1860. 


Sembra» che gli: ultimi atti del Re di -Sarde- 


gna: siamo stati; fortemente, disapprovati da ‘al-. 


veunedelle primarie corti “d'Europa. 


L’imiperdtore dei; lrancesi all’annunzio dblla | 


inivagione degli Stati Papali” per dpera "dell'e 
‘tetto dpr ‘Cialdini ritirò il suo mi- 
, Ristro. da, Torino , iManifestando . nello ‘ stesso 
v La gg la ‘disapprovazione del. governo, impe- 
riale, per l’inyasione del. territorio romano, Lo 
 Atmperatore .di Russia, }.ci. si dice; /har manife- 
stato con severe espressioni: la sui indigna- 
‘zione»per l’ingréssò: déll’esorcito/ del ‘Re Udi 
Sardegna ‘hel 'territoriò mapolitàno;” 6 ha riti- 
rato” tutta la ‘sua Legizione' da Torino. Il prin- 
cipe reggente di Pruùssiàtharegli pure crefiuto 
necessario di esprimere ‘alla Sardegna il pro- 
‘ did’ disgusto, ma, non, ha cre luto,nécessario di 
dover richiamare il ministro prussiano. da To- 
rino. T.bi i 

Dopo. questi. ‘atti diplomatici. non: sarebbe 
cosa igiusta «verso:l’Italia; ‘nè rispettosa verso le 
ultregraridi potenze ‘dell’Europa, se ‘il'goverdo 
dî Sua Maestà indugiasse ‘ancora ‘a manifestare 
là propria opinione: ‘ I 
“'"Cidl Facendò ‘uttavia, il governo .di S. M. 
non ha” io gi sollevare. una' disputa ri- 
spetto ai motivi ché furono agsecnati in nome 
det ‘Re di Sardegna alla invasione degli Stati 
Yomani «e napolitani. Che.il Papa potesse. 0 no 
aver ragione nel, difendere. la propria autorità 
col meztò di soldati stranieri,chesî possa'ò nodife 
che il ré‘di Napoli abbia‘ alidicato sintantoché 
egli mantiene ancora Ia Sua balidiera a Capiia 
e'Gaetà) ‘ndr sono questi gli” ‘argomenti dei 
quali'il governo ‘di S, Maestà intende, ora di- 
scultere. 

Le grandi quistioni che a giudizio del go- 
verno di S. M.'@dvonb ‘ora decidersi sono; que- 
Ste: lavegano ragione i' popoli! d'italia ‘nel :chie- 
dere l’assistenza: del 1Re1di Sardegna per libe- 
rarli da’ governi dei quali: erano ‘malcontenti? 
Ed aveva ragione il Re di ‘Sardegna? accor- 
dando l’appoggio delle: sue armi ai°popoli de- 
gli Stati romani e mapolitàni? cr el Al .el 
JetSembra ‘che due siandstati’i‘motivi Che ine 
dussero ‘i ‘popoli degli Stati «Fomani e napoli- 
tani ‘concorrere’ Soa nieamente al rovescia- 
mento dei loro governi. Il primo di questi.si fu 
che il'goVérno del Papa e quello del Re delle Due 
Sicilie provvedevano .tanto male.alla ammini- 
strazione della giustizia, alla protezionè della 
libertà. personale ; ed all’universale prosperità 
dei loro sudditi, che: quei popoli riguardavano 
l'espulsione dei lore reggitori ‘comò ‘’un’' dttò 
preliminafe necessario per qualsiasi migliora- 
mento‘del' loro stitto." 0 "Pe | 

Il sécondò motivo èrà questo ; che dopo il 
1849 vi era vanque diffusa la convinzione che 
l'uféò' modo in ‘cui gl’Italiani potessero assi: 
eurare la loro indipendenza .dal dominio stra- 
niero, si .era;quello di formare: unvifoîte go- 
verno»pet tutta quanta l’Italiav:‘ba ‘lotta di 
Carlo Alberto nel 1848 -e la simpatia che il 


presente, Re di Sardegna,ha dimostratamerila 


ì 


causa, italiana , hanno .maturalmente « condotto’ 


all’associazione delinome' di 
con quell’unica»autosità 
liani aspirano ‘a vivere » , 

onsideraido “a questione sbtto questo” a- 
spetto , il governo di S. M. deve ammettere 
che .gl'Italiani sono, assi; Medesimi .i migliori 
gindici de' lore, proprii,.intaressi.. 

’eminente giurista Vattel discutendo ia le: 
galità. dell’assistenza. data-dalle!Provinéie Unite 
al prineipo d'Orange quando questisinvase l'a. 
ghilterra . orbvesciò. dal trond''‘Giasomo Il, 
dice : 


Vittorio Emanuele 
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€ L’autorità del prinicipé 'Orarigé cbbs senza 
€ dubbio una influenza sulle deliberazioni ‘de-' 


‘ir. Sipubblien bulbi: ivgiorni, 
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: sa si distribuisea dalle gro % del 


«.4, commettere] un atto di. ingiustizia; perchè. 


epi&squando unffpopolo;»conjbuone.:ragioni;im- 
-f&jpugna: defarmi «contro ‘un ‘oppressore 0 altro'7' 


«onon'è. se nonche ‘unvatto' di-gîdstiziv è di 
«generosità l’assisteré‘ uomini 
“€ difesa "delle*loro libertà!» 

“  In'conseguenza, stando si detti di. Vattel s 
la quistione*si risolve. in questo : 
Napoli e, degli. Stati. romani impugnarono. le 
armificontro.. loro, governi ; perigiusti, motivi ? 


derebbe ‘di poter essere giustiftato;, dichiarando 
che i popoli dell’Italia “meridionalò” non fve- 
vano buone ragioni per sottrarsi all’obbedienza 
Verso gli antichi loro governi.. Il sgoverno di 
Sua Maestà non può quindi pretendere di bia- 


«Simare..il.\Re,di, Sardegna, per. averli sassistiti. | 
Rimane nondimeno a decidersi una quistione }, 


*diufatto..«li partigiani deigbvetniveaduti sosten- 
gono’ che''i ‘popoli ‘degli Stati‘ romani èfano ‘af 
‘fezionati al'Papa ‘ed'î'popoli' del regno di Na- 
“poli ‘lla dindstia’ di Francesco Il‘ ima che gli 
agenti sardi ed avventurieri stranieri colla 
storza ‘è coll’ intrigo rovesciarono i troni di 
.Quei sovrani. 

4 Mon pertanto cosa difficile ,a credersi, .dopo 
i meravigliosi .fatti.da noi veduti, che: il Papa 
red» il: re: delle : Due Sicilie igodessero il’ amore 
dei: loro popoli. «Come mai; si potrà doinan- 
dare; '"fu' impossibile ‘at Papa'tatcogliere un'e- 
sercito' romano, è si' trovò egli costretto ad 
appoggiarsi quasi interamente sulle armi di 
pae stranieri ?E come avyerine che Ga- 
Fibaldi. conquistò quasi ;tutta.la Sicilia con due- 
mila, uomini,» e..si. avanzò da -Reggion a. Napoli 
con: cinquemila? Come poteva ciò farsi seinon 
per l’avversionè” universale» delle popolazioni 
delle ‘Due Sicilie versò ‘il' governo del’ re? 

° N si ‘può ‘dirè che questà ‘manifestazione 
della volonta» popolére sia stata fatta per. ca- 
priccio 0. senza motivo. Quaranta anni or sono 
il popolo napolitano fece regolarmente.. 8 ;.mo- 
deratamente un. tentativo per.riformare cil.go- 
verno sotto la regnante dinastia. 

Le potenze d’ Europa'racéolte ‘a Lubiana! de- 
cisero, ‘ad ecceziorie ‘dell’ Inghiltèrtà } di ‘re- 
priitere”quel'téntativo chlla “forza! "Essd'vébne 
féprésso, ed un numeroso esercito Straniero di 
occupazione fu lasciato nelle Due Sicilie per 
mantenere, l'ordine. sociale. 
sNel, 1848 .il.popolo napolitano . tentò nuova- 
mente. di conseguire, la; libertà sotto.la dinastia 
de’ Borboni,.miai ‘migliori patrioti scontarono 
comdiecisanni,di prigionia il loro tentativo di 
liberare. il. proprio. paese. 

Quale meraviglia adunque (84 nel 1860 i 
Napolitani, spinti da ‘diffidenza 
abbiano rovesciato i Borboni, come nel 1688 
l'Inghilterra aveva ro 
"Sì die Senda? GUbvid' confessare, che il pro- 
Scoglimbito dei vincoli che stringono assieme 
un sovrano ed i sudditi di lui è in...serstesso 
una sventura, Le idee di sudditanza diventano 
confuse, la successione al trono è . disputata ; 
i partiti avversi minacciano la pace della 89- 
cietà; vi'sono' diritti è. pretese -Opposte che 
turbano l'armonia dello Stato. Ma dall’ altro 
canto-deve pure. confessarsi. che. Ja: rivoluzione 
italiana, fu. condotta; con. moderazione & tempe: 
ranzay singolari,i.:Il s rovésciamento dei poterti 
esistenti non-è- stato seguito icome Spesso avi 
viena»da: und eseoppio della! ventettà popolare. 
| B'opiniònè: pubblica ha' frenstò gli'‘éttessi del 
pubblièò trionfo!» Le forme venerate ‘della’ mo- 
ititehia costitazionalè vennéro associate sì non 
mig ‘di ‘tn'Principe che Tappresenta ‘un’ antica 
e ‘gloriosa ‘dinastia. i 

lali essendo le cause’ della sivoluzione di 
Italia, il governo, di. S..M. ;non ; può vedere 
sufficiente, ragione per.la severa censura .corf 
cui; l’Austria, ;la Francia; «la Prussia ela Rust 
siashanno biasimato gli’ atti del’ Re'di Sarde 
gna. Il-governo di-S. M.‘volgerà con. maggior 
soddisfazione ‘lo’ sguardo al’gràto Spettàcolo” "di 
un'popolo chie” sta ininalzàrido 1° edificio delle 
proprio libertà: chè ‘consolida "1° 
propria indipendenza în mézzo alle 
ed agli augurii dell'Europa... — 
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valenti ‘nella 


i popoli di. 


» Volturno» e «ilo 


‘plici credono dî veder 
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opera della. 
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"Confidiamo clie' questo consiglio sard' a- 
scoltato, ora sopratutto ‘ché’ Te‘ tri pe na 
zionali hanno riportati ‘sì notevoli vantaggi. 
Ma. se, mai. Francesco Il volesse continnare 
ma, resistenza ,,..goneralmenter condannata , 


‘siamo, persuasi che Ja«nostra:-flotta.iladem- 


o, mentre i suoi soldati: 
Tegolari .ej volontari... erano; accampati -sul 
‘scrutinio de’ voti-dal plebi- | 
‘‘scito ‘non’era ‘ancor fetminato. 


Desiderava..il. Re..che sogni dimostrazione 


di fosta si sosperidesso finchè la liberazione 


del reame non fosse compiata ‘od’ dlmeno 
giunta a lal segno da «fare sperare, che non 


sarebbesi più .dovuto spargere.sangue»-fra- |" 


terno:sore ) x 
Questa délivbrazione "di sm. ché chiùn- 
que di leggieri saprà apprezzare, si volle at- 
stribuire.ad:.inluenze straniere da; coloro 
che-rifiutando fedevalle’ ragioni più‘ sem- 
În ogni cosa segroti 
intenti 6 mire arcano, IS 
‘Come: avrebbe potato ia diplomazia imn- 
pedire, al" Re di “etitraré in Napoli. ‘nel 
giorno ch'egli avesse stabilito ?, Le potenze 
che. disapprovarono: gli ultimi iatti del'ino- 
stro ‘governo; fecéro timostranze’'6' richia- 
marono i loro rappresentanti; ma non an- 
darono.;oltre. . Esse . sono troppo avvedute 
per ‘nonvarrischiarsi ‘a ‘dar consigli, clio por 
slo meno sarebbero stiti inopportuni, dopo 
l'attitudine, mella quale. si erano: posta; ri- 
spetto all'Italia, e cho:non:vha' dubbio 
non avrebbero”distoltò “il Ré dal suo pro- 


‘pusito. 


Che S. M. anticipasso 0 ritardasse, il suo 
ingresso in Napoli dì una settimana, non 
mufava punto..la..condizione.: delle:»c0s8 è 
la»quìstione diplomatica era sempre la'stes- 
sa. Non poteva quindi venir “ii mente ad 
alcun,governo di..opporvisi. D'altronde gli 
Italiazi «dovrebbero. aver un'idea più equa 
© per‘conseguenza ‘più elevata’ della }bsì- 
zione del governo 6 persuadersi che niuna 
potenza , vorrebbe ora» dar. «ad «unì governo 
che rappresenta uno Stato di 22 miliodi di 
abitenti “de” Consigli che potessero” ollan- 
dere ‘il..suo amor proprio. 

Crediamo ‘che ‘lo stesso” avvertimento si 
possa ‘applicare’ a ciò che altani giornali 
hanno riferito, delle. parole. che «il vice -am- 
miraglio» francese, «sig. Barbior de:Tinan, 
avrebbe dette al'‘conte » Persanb'* Comsri- 
dante la nostra Molta. Sarebbe tanto assur- 
do,che.un. ammiraglio «estero minacciasse 
il nostro! di affondarè Ja nostra flotta se 
mai avesse aperto il fuoco contro la for- 


tezza di Gaeta ,, quanto .che..il..conte: Per- | 


sano portasse; in paco «siffatta» minaccia: 

Ei pareche l'ammiraglio francese ‘Fossò 
contrario al bombardameith' “di Gaeta è 
che, nel manifestare..questa. sua opposizio- 
ne, oltrepassasss; per:sorerchio zelo }' gli 
ordini'del suo”govèrnò” Cltecchè ne ssa, 
fatto, stà ‘cho. il" suo contegno, è stato ‘se. 
veramente. biasimato»in.iJmghilterra <ed*-ha 
spiaciuto im «Francia! 

Main realtà ‘bon debbesi” scorgere "in 
esso, altro che. la‘speranza,. di. potor fare 
sgomberare; Gaeta; evitando niutova v'effa= 
sione edi sangue. Pai OpBa edo 2069. li 

I ‘comanitanti elle” Motto stare che s0n0 


nel, golfo, di, Gagta,. non. ;sembranos animati 
Eglino rico mokcono 


che das queste: desiderio; 
‘ormai inutile ogni resistenza pei berboniti 
e vorrebbero che Tranicesco Î7 ola stà fa- 
miglia salpassero per altri. lidi » Senza .0a- 
® provocare nuove 


ao i 


sciagure. 


pirébbe il'debito suòy senza incontrare: o- 
stàcoli per parte di store potenze. La flotta 
‘Straniera che volesse'opporsi, committerebbe 
un atto d'intervento, che non varrebboro 
a. giustificare neppure i diritti che Ja Fran- 
cia ha acquistati alla. riconoscenza d'Italia. 
Sarebbe: anzi un atto ridi ostilità. che: po- 
trebbe aver*gravi conseguenze, e'del quale 
non può ‘attribuîrsi 'il'‘disegno “ad ‘alcina 
@stera potenza. cifre 
La politica del nostro, governo, non con- 
sente, ormai, alla, diplomazia; un’ inter ven- 
zione ; diretta. ..Il movimento. nazionale dee 
procedere verso ila .sua meta; superando , 
con tutti i mezzi di cuî'disponesreglit osta- 
coli che sgli-attraversano-Ja-via, da qualun- 
que parte |possaito | éssetgli) suscitati. 
Facciamoci della, nostra posizione un! con- 
cetto giusto e preciso, e : riconoseeremo'sfa- 
cilmente che le pretese influenza estere 
a-Napoli sono larve che ssì-dileguano éomo 
la' nebbia ‘al'sorgère del'eole. 


1 DIRITTI DELL’ UMANITÀ 


Non si. yuole ora, discutere .il preteso diritto 
della famiglia dei Borboni'di Napoli :di :difén- 
dere la corona che essa èlstatao avvezzata a 
credere sua proprietà;*è finchè véde d’intorno 
a'sòuma truppa‘mumerosa“e'fedele , sì man- 
terrà in. lei la lusinga.di poter ripristinare la 
Sua fortuna. Ma ogni cosa-ha un limite. in. questo 
mondo,,.ed il diritto. divdifesa; non .èrtanto in- 
finito, che anch' esso. non possa rompere con- 
tro un altro diritto più meritevole di. riguardo. 
Come nella vita privata Ja legittima difesa, non 
può, eccedere i limiti tracciati dall’importanza 
della cosa.:che;si ;difende;»cosi' nella vita pub- 
blica giunge il giorno in cui una più ‘lunga 
resistenza armata»diventa un inutilè ‘sacrificio 

di vite-umane. pope 
*La sorte dei Borboni di Napoli è inappella- 
| bilmente decisa: Tmpotenti a domare. 1’ insur- 
l'rezione Siciliana’ che per. più d’un mese, senza 
| forza @ senza direzione, appariva più formida- 
| bile di ciò, che realmente. fossa :. impotenti va 
resistere alla.prima. spedizione: sdi; Garibaldi, 
(de forte, d’un: migliaio di udmini; ‘ebbe ‘in’ un 
lampo. ragione d’un: numeroso esercito: impo- 
tenti a contrastare alla’ tivoluzione il passag- 
gio dello stretto è ‘la' marcia trionfale nella ca- 
pitale del' regno: impotenti a rompere le, linee 
dei volontari che un po” tumultuariamente e 
senza regole. militari aveano accerchiato, quei 
| punti fortificati dove stavano raccolti a riparo 
gli. avanzi, delle. loro schiere. ;»; come vogliono 
sperare unamigliore fortuna, ‘adesso éhe ai vo- 
| lontari. si aggiunse un esercito regolare? Vi'po- 
| teva essere: dubbîiovintorno ‘allà tendefiza "de. 
gli animi di quelle popolazioni; ‘ed il risultato 
{del plebiscito ‘î0 ha disperso. Vi poteva. essere 
una speranza melle conseghente dell’ abbocca- 
metito di Varsavif, è ‘questa oramai, disvani. 
| Qual’ è dunque ia ragione,che può scusare lo 
| spafgimento di sangue sul Garigliano?;.L}inte- 
| esse cd’ una famiglia,,. per. quanto grande ‘sia, 
| non basta a giustificarlo. . . sqnirea | 
yy Altamente..conforme, pertanto «all'umanità ed 
alla, morale: noi..crediamo: sia: statò «’ ufficio 
tentato dal nostro generale: Cialdini ‘presso del 
generale: Salzano ;;v comandante" dellè' ‘truppe 
| borboniche ; e siamo ‘certi’ che “una” profita e 
Î definitiva” vittoria déMe armi’ nostre ‘mostrerà 
quasto più" decdtoso’ filosofico sarebbe stato 
per la famiglia borbonica di rinunciare ad una 
| difesa che non ha più, nemmeno .il. carattere 
di una protesta. soisilag 

J giornali | francesi.;..L” Union.) edi ile donde x 
hanno, voluto versare l’insulto:sui; nostri ©“g0]- 
dati, sfogando sil loro impotente maltalento 
contro quella causa che trionfa màlgrado% 
loro ‘clamori e ‘le-loro ‘reazionarie ihelindifbni. 
Ss la» scortà "del ‘génerale Salzano trovò oppor- 

! tuna l’occasione per disertare una bandiera 


che non è quella del paese, non è certamente 


ai nostri soldati ‘e volontari che deve impu- 
tarsi, e sarebbe anzi un argomento a mostrare 
il nessun appoggio che ha quella dinastia nella 
nazione, se quei soldati che, sì vantarono come 
si ostinatamente fedeli, afferrano la prima oc- 
casione che loro si offra per sottrarsi al do- 
loroso ufficio di combattere contro la patria. 
È perfino ridicolo il voler far carico ai nostri 
soldati di questo episodio un po’ burlesco 
della scorta del generale Salzano, che dispa- 
risce mentre il loro capo si trattiene in con- 
ferenza, quando nove decimi dell’ esercito na- 
poletano si valsero degli stessi mezzi per non 
farsi puntello d’una, signoria che aveva contro 
di sè tutto quanto il paese. 

L’Union ed il Monde, interpreti d’un partito 
nel quale non iscarseggiano gli esempi di 
sventure simili a quelle che toccarono alla fa- 
miglia dei Birboni di Napoli, avrebbero fatto 
mieglio di rammentare il modo dignitoso ed 
umano con cui la subirono. I giornali. legitti- 
misti :avrebbero dovuto rammemorare che Carlo 
X e Luigi Filippo avevano lasciato i loro troni, 
da cui la fortuna li cacciava, senza insangui- 
narné i gradini: che nessuno di quei sovrani 
avevano autorizzata, né aizzata una reazione 
fanktica e sanguinaria atta soltanto a detur- 
pare la storia d’un popolo, incapace a soste- 
nere una causa qualsiasi. I giornali legittimisti 
finalmente avrebbero dovuto, se intendono pro- 
pugnare gl’interessi di un principio e non 
comprometterli con una solidarietà pericolosa, 
rammentare che le atrocità del cardinale Ruffo 
non hanno fatto molto onore agli antenati di 
Francesco Il e che sarebbe mostruoso il volerle 
ripetere a mezzo secolo ‘di distanza dopo tanto 
progresso di. civiltà. 


NOTIZIE: DI NAPOLI 


Il ministro dell’interno ha dato fuori il se- 

guente ‘proclama : 
Cittadini ! 

Hl governo ha già dato le disposizioni necessa- 
rie ad impedire qualunque. perturbazione. Esso 
userà contro i colpevoli tutta la severità consen- 
tita non solo dalle leggi, ma dai poteri straordi- 
narii che gli furono conferiti. Io questi momenti 
supremi, in cui, mercò il suffragio universale, l'I- 
talia è chiamata ad alti destini, coloro che per 
bassi interessi turbano Ja. pubblica tranquillità 
sono traditori della patria. 

Napoli, 29 ottobre 1860; 

Il ministro, RarrARLE CONFORTI. 


Nel Giornale ufficiale del 29 ottobre troviamo 
il seguente decreto: 


ITALIA E VITTORIO EMANUELE 


1L DITTATORE DELL'ITALIA MERIDIONALE 


Considerando che nel giorno nefasto 15 maggio 
1848 il governo dei Borboni ruppe il patto giu- 
rato, riempì la città di terrore e di sangue, ed 
all'autorità della legge sostituì l’arbitrio e la vio- 
lenza ; 

Considerando che ìl governo, emerso ds quella 
cittadina catastrofe, infierì con pertinacia spa- 
ventosa pel corso di dedici anni, e non lasciò 
inviolato 11 santuario della giustizia e della fami- 
glia; onde uem'ni onorati ed amanti della patria 
furono coLdannati a pene criminali, popolate Je 
prigioni di vittime ed un gran numero di citta. 
dini costretto ad abbandonare lo Stato e rifuggire 
in terre ospitali italiane e straniere ; 

Considerando che i danni e i mali prodotti da 
«siffatta efferata tirannide furono immensi ; 

Considerando che è debito di giustizia, degna 
di un governo italiano e libero, compensare per 
quanto è possibile i danni patiti per la caus: che 
ora trionfa, 

Decreta : 

‘Art. ‘4. Dal valore delle rendite inscritte confi- 
scate ai Borboni, e poste a beneficio dello Stato 
per antecedente disposizione, si distaccherà la 
somma; éffettiva di ‘sei. milioni di ducati, i queli 
con equa estimazione saranno distribuiti alle vit- 
time politiche dal 15, maggio 41848 in poi, di que- 
ste. provincie continentali. 

Art. 2. Sarà nominata a tal uopo dal governo 
una Giunta d'integerrimi cittadini, i quali fa- 
ranno Ja distribuzione dell’ accennata somma a 
vantaggio 

di quelli che soffrirono saccheggi nel 15 mag- 
gio 1848; 

di quelli che furono incarcerati o condannati 
per causa politica ; 

di quelli che emigrarono in conseguenza di un 
mandato di arresto sia deli’ autorità giudiziaria , 
sia dell’autorità polìtica ; ( 

di quelli che vennero violentemente espulsi 
dalle Stato per causa politica ; 

di coloro che furono costretti, per causa poli- 
tica, a dimorare in comune diverso da quello ove 
avevano stabilito il loro domicilio ; 

finalmente di quelli che si resero latitanti in 
sonseguenza di un mandato di arresto per causa 
politica. 

Art, 3. La Giunta medesima nel determinare 
la misura, valuterà nella sua prudenza il com- 
penso che a ciascuno dev'essere attribuito per i 
danni sofferti. 

Art. 4, Il diritto al rifacimento si può anche 
esercitare dagli | ascendenti, e discendenti di. co- 


| serme militari di Capua : si è preso dai nostri la 


| di alte qualità militari, respinsero gli assalitori. 


loro che vanno inclusi in alcuna delle accennate. 
categorie. ! 

Art. 5. Le domande dei danneggiati debbono | 
presentarsi alla Giunta nello spazio di quattro. 
mesi dopo che i componenti la medesima seranno 
pubblicati nel giornale ufficiale. Il termine di 
quattro mesi sarà improrogabile. 

Art. 6. Tutti i ministri sono incaricati dell’ese- | 
cuzione del presente decreto. i 
Napoli, 23 ottobre 1860. 


Il Dittatore 
G. GARIBALDI. 


Scrivono dal campo al Secolo, giornale di 

Napoli : 
S. Angelo, 30 ottobre. 

Ieri ed oggi si è passato il'tempo a lanciare 
qualche bomba in Capua. Il bombardamento vero 
potrà aver luogo fra qualche giorno, cioè do- 
mani o posdomani. Una delle bombe lanciate ieri 
dai nostri produsse un incendio in una delle ca- 


risoluzione di non rispondere ai fuochi assai nu- 
triti de’ borbonici, se prima non siano tutte re- 
cate a compimento le opere’ di offesi. Questa si 
disturbano a tutta possa. dai, seguaci di France- 
sco II, ed è grandissima la quantità di.bembe e | 


artiglieri chiusi in Cspua. Non è a dire se i nostri 
ne soffrono. 11 colonnello. Fabrizi. essendosi. di 
molto avvicinato alla. piazza, fu gravemente ferito 
nel petto da un proiettile. È a sperarai che il 
valoroso ‘@ coraggiosissimo uome non abbia a 
soccombere alla riportata ferita. 

Questa mano alle 40 del mattino i regi hanno 
tentato una sortita per distruggere le opere di as- 
sedio. T bastioni di Capua sostenevano questo mo- 
vimento con una fitta grandine di mitraglia, di 
granate e di bombe. L'azione è stata accanitissima. 
Di fronte al. bastione che offende la strada di 
S. Maria, la[brigsta Spangaro ha fatto prodigi di 
valore. Il coraggioso brigadiere ed itre maggiori, 
tra i quali il Morici, ‘che nel 1° ottobre fe’ prova 


Un'altra mano di regi si è lanciata furiosamente 
contro una colonna di piemontesi che fronteggia 
il Castelluccio. Dopo due ore di fuoco la fanteria 
borbonica si è ripiegata, parte verso il Volturno, 
e parte si è ripiegata nella via coperta che i regi 
hanno scavato per tutta la lunghezza dal campo 
delle manovre a Capua. Alcuni squadroni di ca- 
valleria uscirono in colenne serrate. Poscia si di- 
| spiegarono pel campo accennando ad una carica 
contro i nostri avamposti alla strada ferrata. Ep- 
però dopo aver manovrato timidamente si ritira» 
rono nel bastione del Castelluccio. Alle 2 p. m. 
si sentiva sncora. qualche colpo di moschetto. — 
I paesani a Caiazzo eccitati dagli sbandati brbo- 
| nici hanno preso le armi in nome di Francesco II, 
commettendo atti d'inaudita ferocia. Il generale 
Medici ha inviato qualche compagnia, ordinandosi 
di non dare quartiere a nessuno. 

li Re non entrerà a Napoli se non dopo la 
presa di Capua. 


Leggiamo nell’Opinione nazionale del 31 ot- 


di proiettili che a tale oggetto lanciano i mille | 


tobre : 

Stamane al largo di S. Francesco di Paola era 
accorso gran popolo, quando alle nove è mezzo 
ha avuto luogo la funzione della benedizione delle 
bandiere della fanteria e cavalleria ungherese, 

Tutti i dodici battaglioni della guardia nazionale, 
rappresentata da una compagnia per battaglione, 
il generale Topputi con tutto lo stato maggiore 
della guardia nazionale, parecchi uffizieli di terra 
è di mare dell'esercito, il comandante della piazza 
e il suo stato ‘maggiore Cprendevano patte alla 
funzione. t 

Padre Pantaleo celebrava la messa assistito dai 
monaci ‘domenicani. Finita Ja messa, giungeva il 
dittatore fra gli applausi di tuttò ‘il popolo. Sceso 
della carrozza, è venuto innanzi all’altare, e pa- 
dre Pontaleo ha detto poche perole nel benedire 
le bandiere, ad una delle quali dava il nome del 
pramartire dell'Ungheria, Stefano, ed all’ altra 
Giuseppe, nome che ricorda il hberatore. d’Italia, 
Sperava che come. gli Ungheresi. han versato il 
loro sangue per l’Italia , così. gli Italiani avreb- 
bero saputo nobilmente imitarli, Dopo ; due si- 
gnore, la Pallavicino e la figlia di Garibaldi pone- 
vano alle bandiere due faace tricolori, lavorate in 
oro. 

La banda piemontese e quelle della guardia na- 
zionale suonavano a festa , gli Uogheresi grida- 
vano Viva l’Italia, Viva Vittorio Emanuele, Viva 
Garibaldi — Il popolo tutto rispondeva Viva 1'Ua- 
ghera. La soena era bella, e noi abbiam visto il 
prode ed egregio generale Tùrr, commosso sen- 
sibilmente. Quindi Ganbaldi fattosi ‘al balcone 
della Foresteria ba detto le seguenti parole : 

« Il principio che. da tanti secoli i popoli han 
vagheggiato è la nazionalità. Oggi queste aspira- 
zioni addiventeranno un fatto; 1 popoli si ricono- 
sceranno fratelli. Ma da secoli si fa opposizione a 
questa idea; ed oggi in Italia il papatorò quello 
che si oppone alla nostra ricostituzione. . lo, sono 
eminentemente cristiano, dappoichè sono con- 
vinto che la religione di Gristo sia la sola vera , 
avendo il Salvatere rotti i coppi agi schiavi. Ma 
il papa operando in questa guisa , facendo la 
guerra alia libertà ed alla ricostituzione italiana , 
il papa non opera da cristiano, » 

Conclude dicendo: Viva Vittorio! Emanuele no- 
stro Re; ed il popolo rispondeva: Viva. Gari- 
| baldi, ; 

\ 
i 


Applausi fragorosi più volte interruppero il di- 
scorso; e le bande della guardia nazionale suona- 
rono l’inno di Savoia, 

Cena 


VISITE ALLE FARMACIE 
NELLE PROVINCIE LOMBARDE. 

Nel N° 303 (1 novembre corrente del Diritto 
il sig. A. -B. (Antonio Barbieri?), membro ordina- 
rio del consiglio di sanità del circondariordi Salò 
(Lombardia) jaguasi dal ministero dell’ interno, 
perchè da questo fu disposto che pel corrente 
anno-le visite farmaceutiche nelle provincie, lom- 
barde siano eseguite‘ come nell’anno scorso, la- 
sciando ai visitatori di esigere come. pel passato 
per ogni farmacia visitata la consueta tassa di tre 
zecchini, 

La lagnanza poi specialmente raggirasi sulla de- 
stinszione degli ex-medicî provinciali ad eseguire 
cotali visite. 

Sa il èritico A. B. ‘avesse beni ponderata, e ben 
intesa «la circolare, che egli ha' saputo citare , si 
sarebbe più. che persuaso che tale ‘disposizione 
ministeriale è semplicemente provvisoria; in quan- 
to che'non si è creduto conveniente, <a cagione 
delle incalzanti vicende politiche ,.. e. dell’ognor 


‘ crescente numero delle provincie che si. annettono 


al regno di Vittorio Emanuele, di mettere avanti 
una forma per le visite farmaceutiche, che, si 
avrebbe poi ben tosto dovuto modificare per adot- 
tatla anche alle nuove provincia unite, 

In quanto alla dastinazione degli ex-medici pro- 
vinciali all’eseguimento di cotali visite il- signor 
A. :B.; sa non fosse stato }acciecato dal desiderio 
di essere egli stesso a.tale.uffizio designato), a- 
vrelbe potuto capire, che;si doveva procedere in 
tal modo, sia perchè i siguori.governatorili han- 
no creduti capacissimi a tale incarico, e li hanno 
proposti, sia perchè è cosa equa, che a detti fun- 
zionarii, i quali per Ja nuova legge del 20 no- 
vembre 1859 hanno perduto il loro posto, e. la 
rendità annua di più migliaia di lire, sia dato un 
qualche compenso, ed una qualche dimostrazione 
di fiducia. | 

Nè si trova fondamento per le lagnanze mosse 
dal consigliere A. B. quando si rifletta, che an- 
che nelle antiche provincie del regno si paga dai 
farmacisti un'annua tassa di visita, la quale tassa 
ascende per la maggior parte di loro a trentasei 
lire italiane, oltre la tassa per. l'esercizio della 
professione di droghiere, o dì rivenditore di spe- 
zie, che ascende quasi ad altrettante lire Notisi 
intanto, che in queste altre provincie, quentun- 
que già da dodici. anni circa. ‘esistano ‘i consigli 
sanitari, nessunosi è mai lagnsto, perchè siano 
stati nominati visitatori perle farmacie estranei 
affatto al personale di detti consigli, zi quali, non 


glianza, a cui sono destinati. 

Il dire poi, chè i farmacisti sono stati aggra- 
vati d’una nuova tassa del due per cento dovuta 
ai segretari dei consigli di sanità, ‘6d il non spie- 
gare in quali casi si debba pagare tale tassa , ha 


del sofisma piùche di assennatezza, giacchè co- | 


tale diritto, a tenore dell'art. 24 della legge .suc- 
citata. 20. novembre 41859,, N° 3793,.è dovuto ai 
segretari soltanto. quando per. la tassazione di 
parcelle mediche, farmaceutiche eco., siavi conte- 
stazione, ‘è si debba invocare la decisione dell’au- 
torità sanitaria. è | 

Molte altre ‘osservazioni si potrebbero fare a 
carico del'sofistico articolo pubblicato ‘dal signor 


A. B. 

. | Le.tralagcio però, riserbandomi adraltra .otoa- 
sione, se verrà, di meggiormente combatterlo, -e 
solo annotendo per ora, che l’errore fondamen- 
tale del sig. consigliere A. B. si è quello di ore- 
dere, che colla pronunciata legge si sia derogato 
ad ogni regolamento anteriore, mentre invece 
l’ultimo articolo della medessima ‘dice chiara- 
mente, ‘che le norme per l'esecuzione della legge 
saranno determinate da regolamenti approvati con 
R. decreto, ferme intanto le discipline vigenti. 

i Demarcai Medico collegiatò, 


INTERNO 


Elenco delle ricompense aceor- 
date da S. M. per la campagna 
di iguerra nell’ Umbria e nelle 
Marche. 


(Contimuazione vedi il num. di ieri) 
10 REGGIMENTO DI FANTERIA, 

Cavalletto Biagio, soldato, medaglia, d'argento 
al valor militare: Rossi Alessandro, furiere id, id. 
Raccone Filippo, sergente id., id. Dallorto Pietro, 
id. id., id. Gervasi Sebastiono id, id., id. Gualco 
Giovani, id. id., id. Ferraris Giovanni, caporale 
id., id. Serra-Mureddu:Pietro, id. id., id. Zanini 
Antonio, id. id,, id, Giacobone Lorenzo, ‘id. id., 
id. Ghio Giacomo, id. ‘id., id. Torre Tommaso, id. 
id., id, Olivero Chiaffredo, id. id., id, Cornero 
Alessandro, id. id., id. Mattafigus Giovanni, .id. 
id,, id. Guardamagna Dionigi, id. id., id. Ceriali 
Qainò, caporale maggiore id., id. Tempione Gio- 
vanni, caporale id. id. Delfino Giovanni, id, id., 
id. Pizio Nicola, scelto id., id. Balano Pietro, id. 
id., id. Bertano Giuseppe, id. id., id. Re Vincen- 
zo} soldatò id., id. Gualdoni Pietro, id. 1d., id. 
Bosio Carlo, id. id., id, Brusa Earico, tamburino 
id, id, Carbone: Giovanni, trombettiere id., id. 
Angioni Avtonio;: scelto. id., id. Fenoglio Giusep- 


pe, id..id.,.id, Torre Giuseppe, id. id; id. Luo 
ciano Bernardo, soldato .id., id. Geresa, Ftance-. 


sco, id. id., id, Gianotti Filippo, trombettiere id.,. 
id.. Mottino Giovanni, soldato. id, , «id. Capitani 
Giovanni, scelto Hichele,. 1d. 
id. Tagliapietra Gerolamo, soldato id., id. Stra- 


giotti Carlo, scelto id‘, id. Bocconi settimo, sol- 


pato, id., id. Bovard Eorico, id, id., id, +‘ 


id., id. Bertone Michele, 1d..id.,.| | 


Ramella Rodolfo, trombettiere, id., id. Franco- 
lino Giovanni, sergente ; id.; id. Albertotetti Gia- 
como , caporale id., id. Gallino. Angelo, furiere 
id., id. Chieccho Giuseppe, caporale id., id. Ce. 
brelli Giuseppe, scelto id.. id. Barale Giovanni, 
soldato id., id. Monico Carlo, ‘trombettiere id.; id. 
Locatelli Giovanni, soldato id., id. Polastro Giu- 
seppe, furtiere, id., id. Rivoira Luigi, id..id.; id. 
Robilio Luigi, sergente, .id., id. Bianchi. Giewanni, 
caporale id., id. Sormani Angelo, soldato id.; id. 
Savi Lorenzo ; furiere, maggiore id., id. Repetto 
Domenico, furiere id., id. Masoero Giuseppe, ser- 
gente id., id. Corner Francesco soldato id., id. 
Rodaelli Giuseppe, id. id. id. Avondo Pietro; ca- 
porala id., id. Giosnnini Giuseppe, scelto, id., id. 

Molfidò Ewailid, firiere maggiore id., menzione 
onorevole. Beccaria Giovanni, id. id., id. Piumato 
Giovanni, tamburo maggiore id., id, Molmeri An- 
gelo;.caporale maggiore! id., lid. Cosini Domenico, 
caporale tamburo 1d., id. Sovena Stefano, id. id., 
id: «Bértone ‘Avtonio, id, id. Vidi: Ovetti «Giorgio, 
caporale ‘trombetta, id;, id, Riva Carlo; soldato 
id., id. Soresini Carlo, id, id., id. Faratti Luigi, 
id. id., id. Morre Bernardo, id. id,, id. Chiamo- 
his' Martino, id. id., id. Milesi Giovanni, id. id., 


lid «Caraffa Antonio; ‘caporale id.; id 


Rotta: Luigi, id; id., ‘id. Defebdi Achille id id., 
id. Baravalle Michele , sergente id., id. Saètone 
Giovanni, id. id; id. Asti.Cesare , caporale id., 
id. Milesi Antonio, id. id., id. Casalino Vincenzo, 
id. id., id, Sanna Giovanni, scelto id” id. Gallo 
Giuseppe, lid. id.,: cid. Pellagata: Gioriduidi, id. 
Ceriani Francesco, ‘id..id.,; id. Matti Salvatore , 
seldato id. id, Rossetti. Alessio. ;., id. id: ;;e id. 
Mazzola Pietro; id. .id., id. Armando . Pietro, id. 
id.,. id. Quaglia Gio., id. iil.,. id, Scavizzi Angolo, 
id. id., id. Riva Bernardo, tamburino;id., id. Bian- 
chi Timoteo, id. id.. id. Farmento Angelo, soldato 
id.‘ id. Ratto Domenico, id. ‘id., id. Aletti Pietro, 
id. id.,id.' Fogliati Gius), ‘id. ‘id’, id. tdda Fran- 
tescoy id, ‘id, id, Baltarmio!\Giùs:}' id “id., id. 
Giordano ‘Ant.; scelto id., id Bernestoni Frane., 
soldato id. vid; Cuggiola. Gio: «id. vid. id. Costa 
Giovenale Ant., id... id,, id. Maspero Angelo, .id. 
id., id. Plona Giacomo, ad,,.id.;cid... Nogara, Vin. 
cenzo, scelto .id.; id. Stalla Lodovico, .id., id.;,id, 
Piacenza Adriano, sergente,id.,;id. ai 

Robiglio Gio., caporale id.,. id, Orechia Lorenzo, 
scelto id., 141 Naso ‘Antonio , id, id , id, Tivano 
Francesco, id. 'id., id.'Savi Miurizio, soldato id, 
id, Gennaro Antotio, stelto id, id, Lavelli Gio- 
vanni, soldato id., id. Banaglia Giuseppe, id: id., 


si teglie per. nulla in tal modo l’uffizio di, sorve- | id. Porta Giovanni, vid. 1d., 14; Peretto» Martino , 


id. id., id. Enrico ‘Antonio, caporate 1d.y id. Ben- 
zini Albino, id. id.;\ id. Angaramo Martino }\id. 
id., id. Piano Colombano, «id id. «id, Bagni” Ab- 
gelo, id. 1d., id. Patrone Salvatore,, scelto id, 
id. Melino Pietro, id, id., id. Bianchi 3° Angelo, 
soldato id., id. Cardinali Pasquale, scelto id., id. 
Ceresa Giovanni, soldato id.,.it. Mercandini Giu- 
seppe, ‘id. ‘id., id. Bonello Antonio, scelto id., id. 
Balleriùî Gario; soldato ‘id’, 1d. Peppinb Atitonio, 
id. id:, id. Cogno' Giovanni, id. id. id, Zani Gio- 
vanni, id: id.; id. Lovera. Giovanni îd} bid. id. 
Bovas Giovanni, scelto, id.; id. Bracco» Giovanni, 
soldato id., id. Albertarelli. Dionigi jLid. id. via 
Semenza Benedetto, id. id... id, Sala, Antonio, id 
id., id. Lenzi Edoardo, id. id.. id. Lupi Giacomo, 
scelto id., id. Ponzone, Giovanni, soldato; id.,,, id, 
Barba Ambrogio, id. id., id —‘’’(Continua) 


can a 
FATTI DIVERSI 
Oggi..è stato pubblicato il.seguente:proolama* 
CITTÀNDI! TORINO Pa 
GLUNTA: MUNTOIBAL 
Conocittadini IL +! | ix 

Pervenporo ieri sera ad'lota tavila ‘al governo 
del Re da Napoli'edal'campo' i due'dispacei tes 
legrafici seguenti. (Seguono i due: ‘dispabei: ‘del 
Elsbiscito e della vittoria riportata dall’ esercito 
comandato da S, M, il Re Vittoric. Emanuele,al 
di là del Garigliano) ITA 
Qualunque parola sarebbe iautile 
fatti così splendidi. Hat ri 
L'Italia vuole è sà essere indipendente, libera 
ed vnal Dig: lisb: 910291? 
La Giants municipale! si fa l'interprete! dei'vo- 
stri sensi, deliberando; ‘insegno. di ‘esultanza per 
così fausti avvenimenti, l'illuminazione per questa 
sera degli edifici, corsunali,, persuasa che vorrete 
concorrervi con quella delle private | abitazioni, 

mentre le yie echeggieranno delle grida du: 
vivà 1 ne! vivà L'ira l NPT 
Torino, dal'pilazzo della Città , il 4 novembre 

1860. © i 


commento a 


Per la Giunta 


Il Segretario |" 


Il Sindaco 
A. pi CossiLta 11Gì Fava. 
mR. Esercito. (Continiuazione V N° 303) Sot° 


totenenti promossi. al. grade ‘di luogotenenti con 
decreti in data 20 ottobre uitimo scorso :00" 
Stevane Alfonso; Giuseppai;; sottotenente: nel: 
corpo dei bersaglieri, promesso, luogotenente id.;' 
Mazzasogni Cesare, 48, regg. fanteria.;48:reg5- 
fanteria; —‘ pot; drenante Ti Hagb 
Sonnet Felice Claudio, 4 id,, t id,;... 1 os 
Fiori Luigi Giuseppe Ernesto, 47 id., i! id, ; 
Martini Secondo Giavomo ‘Antonio , 48 id., 18° 
ds ai 0 mb is a 
Franco Gia: Isidoro Giuseppa, 28 id:, 14 id. ; * 
| Assereto; Ugo Giuseppe. Gio:;. 4gsid, 18/idl; 
Visconti. ncbile,; Cesare, 
RI id.; porn 
|. Ricordi, Giulio, Ferdinando, barsspHsttubirss- 


631: 
POTITO 
glieri;. —_ 


liua ssogglar 65 


Giulio. Paolo, @t îd:7% 


i otddedb > 


* Maccabruni, Alberto Ferdinandò «Angelo, 18 reg- 
gim: finteria, 48 regg. fanteria; A 

Passino don ‘Efisio, bersaglieri, bersaglieri > 

Carta Pietro Giuseppe Tommaso, 17 regg. fant., 
A7-reggi fanteria; x Î : 

Fantoni Spirito, 47 id, Il'id;; 

Squassi Enrico Giacomo Francesco , 47.id;,, &7 
id., continuando nella carica di aiutante di campo 
del comandante la brigata Ferrara È : 

Serra Camillo Pietro Giacomo, 28 id., 12 id.; 

ria Ferdinando Giovanni Battista, 4 id;, 
33 id ii i ea 

Grassi Michele Pietro Massimo, 46 id., 40 id.; 
Boetti Michele Leone, 28 id., 12 ida 
Rumi Luigi Gottardo Innocenzo, 26 idî;:26 id.; 

Provere Evasio,.47 id., 17.id.;;; 
Porro Felice Ignazio Giuseppe, 4.id,, 4'id.; 
s apipaziol Antonio Gherardo Maria’, 44-id, H 

id. ; i 


Pisani Giuseppe Gio. Maria, 26 id., 26 id. ; 

Peyrani, Orazio: Flaminio Dionigi, 4 id, Tdi; 

Zonini Giacomo Bartolomeo, 2 ‘regi granatieri, 
2. regg. granatiòri; Der 

Ruggeri, Cesare Pompeo, 15 regg. ‘fant.22 re8g 
fanteria; ; 

Iofana Antonio Giuseppe Francesco," 41 id., 
1i<‘idis 

Mastio Luigi Vittorio Francesco', ‘2 id.; 2 id. ;'' 

Orsini Vincenzo Felice, 'regg. fant. ,-7 regg. 
fanteria ; 

Buffa di Perrero cav. Carlo Eusebio, 4 id., 4 id.; 

Clericetti Emilio Gualterio, bersaglieri, bersa- 
glieri ; è 

Bignami ' Attilio Giorgio Luigi, 1 regg. granat., 
4 regg. granatieri ; 

“Taverna conte Rinaldo, 4 id., é id..; ; 

Marinoni nobile Luigi Cesara, 23 ‘regg: fant. : 
26 regg. fanteria ; 

Arconati-Visconti : marchése Giovanni , bersa- 
glieri, bersaglieri ; . 

*Massidda cav. Raffaole, 6 regg. fanteria, 32 regg. 
fanteria 

S. Severino Tadini: conte Annibale’, 28 id., 28 
id., continuando nella'‘carica di aiutante di campo 
del comandante generale della terza divisione at- 
tva ; 

oz Giacinto Giuseppe Franoesoo', T'id., 
8.id.; 

Norsa Emilio, 18 id., 18 id.; | 

Olivetti Emilio Elia, 9 id., 10 id, ; | 

Alliaud Alberto Edoardo Giacinto, bersaglieri , | 
bersaglieri; RIA I n 

Resio Cornelio, &{ regg. fanteria, 41 reggimento 
fanteria; 1 

Lisa Giuseppe, & id., &1 id.; | 

Dalla. Giovanni Francesco, 41-id;, 4 id; | 

Gautier Giuseppe, 4 id.; &f-id,; Î 

Fenucci Demetrio. &1 vid.,, &{ vid 

Guerrieri Carlo, 37 id.;--37 1d.; 

Bernabò-Brea Damaso”, battaglione volontario 
guardia nazionale mobi, battaglione! gufirdia na<'| 
zionale mob., continuando» nella carica’ di' aiut. | 
maggiore; 

Sarteschi Gio. Battista, %M regg. 
fanteria; 

Panunzi Giuseppe, ‘41 îd, 43 id.; 

Gnoli Ferdinando) 641. id.) 13 id; 

Poggi Vittorio, ‘41 id; 14 id; 

Tormene Antonio, 4% id.'‘48;/ id! continuando 
nella carica di uffiziale. di amministrazione ; 

Massara Cesare 42 ‘id. ‘dè ‘id continuando ' 
nella carica di' uffiziale di mossa; 

Cardinali Gabriele, 42 id., 42 id.; 

Cusani march. ‘Nicola, 42 id., 28 id; 

Gatarsi Giuseppe, &2 id., 20 id.; | 
‘ Olivieri Sigismondo, 42-id., 44 1d.; 

Guerzoni Giacomo, 42 id., 20 id.; 

Pescetto S.efano,, 42 id.; 42 id;; 

Lagorio Achille, 42 id. «2 id.; 

Pontiroli Gobbi Antonio,"42 id.)'82 id.; 

Bagnoli Acbille, 42'id.) 32 id.; 

Gelmini Paolo, 42 id., 13 id.; 

Pacchioni Gaetano, 65 id.) 48 id., continuando 
nella carica di uffiziale di massa; isa 

Pea Emilio, 45 id., &@ id; 

Carra, Earico, 45%id.; 148 id.; 

Pellegrini Carlo, &5 jd, 45 id.; 

Malavasi Alessandro, 45 id., 45.; 

Vécchi Evigenio, 45 id., 45 id. 

I BR. Principi a Genova +— Leggia- | 
mo nel Corriere mercantile : 

« Teri sera coll’ultima corsa della ferrovia giun- 
gevano i RR: Principi .accompaguati dal ministro 
Cavour. 'Eranò a riceverli alla. stazione Je autorità 
politiche e. militari,.la; Giunta: municipale ; ; @ lo 
stato maggiore della guardia nazionale, ‘Una folla 
di popole:stava ad attendere i Principi sotto il 
pronao della ‘stazione e' piazza Acquaverde-e.ap- 
pena comparvero la folla proruppe.in entusiasti- 
che grida di Viva i AR. principi, viva i figli del 
Re Galantuomo, viva i figli del‘ Re d'Italia ! Essi 
non prcfittarono dei legni di corté @ récaronsi a 
piedi in Darsena, sempre seguiti dalla folla’ plau- 
dente. AC, Liafi : 3 

« La Darsèna era rischiatata ‘da fuochi di 'bén: 
gala, ‘ed'ivi i-RR.-Principi auguravano il biòn 
Viaggio ai ‘corpi militari partenti per Napoli, che 
li salutavano cor urrahi! 

«La serata era magnifica, il mare. tranquillis- 
simo, » . 

Varamento della R. fregata ilduca 
di Gepova. — Tegliamo dal Corriere. mercan- 
tile i seguenti particolari : È 

« Questa mattina verso il mezzogiorno le LL. 
AA. RR. sccompagnate da S. E.,il ministro della 
marina si recavano al centiera della Foce per as 
sistere al varamento della nuoya pirofregata e di 
due barche cannoniere, 


il 
fant., 41 rogg. | 
| 
| 
i 


© « Lo stato' maggiore della R. marina riceveva 
i Principi, i quali visitavano i legni e si Informa- 
vano. delle manovre di varamento prima di re- 


carsi al palco loro destinato. 


Un’immensa quantità di popolo era- accalcata 
sulla spiaggia del: mare, sulle.mura-di S.--Chiara, 
sulla-collina ‘di;S: Vito'e su°%tutte le eminenze 
circostanti. 

Un numero grandissimo di-invitati- era sparso 
nel cantiere e 1 palchi d'onore erano. stipati» di 
signore, i i 

Quando-i RR. Principi salirono al palco. reale 
fureno salutati ‘dalle grida di Viva. Vittorio Ema» 
nuele re d'Italia;-Viva il Principe ereditario; Viva 

.'- Tosto cominciarono le operazioni del 


varamento::— Alcuni légni da guerra e due can-_ 
noniere stavano davanti allo scalo — vi era un 


numaro grandissimo di barche. 
Dopo una mezz'ora circa di operazioni, le quali 


procedettero tutte senza..il menomo inconvenien-. 
te, la pirofregata si0lanciîva in mare in mezzo ad. 


una prolungata salva di applausi, e spinta dal 
proprio urte si allontanava buon tratto dalla 


spiaggia. 
Syventuratamente un caso impreveduto venneca 
turbare così lieta festa. — Il muro di cinta, «del 


cantiere, là dove vien rotto per lasciare ‘una suffi- 
ciente apertura al passaggio del legnoe, forse» per 
meno esatte misure, non era stato  srifficiente: 
mente:demolito»dalla: parte orientale, — la parte 
precisamente opposta a quella su cui era costrutto 
il palco dei RR. Principi, e ivi ne era costrutto 
un altro per le signore invitate. —' Ivi sotto era 
accalcata.gran folla di popolo. —Nel'pàssare che 
fece il.legno — forse ‘per, essersi alquanto pie- 
gato a sinistra. — urtò leggermente in quell’an- 
golo di muro già smosso; ma così leggermente, 
chi la‘ fregata non ebbe a risentirne la benchè 
menoma scossa;.ma alcuno di quei rottami cad- 
dero .disgraziat:mente sulle persone sottostanti : 
e coloro che accorsero ‘a soccorrere ;. ebbero a 
trovare alcuni feriti, 6 malconci, ì quali furono 
tosto trasportati nelle attigue abitazioni, e ven- 
nero loro prodigati tutti.i.soccorsi dell’arte. 
Speriamo che il timor panico abbia esagerato 


‘le prime notizie che ne corsero per la città, spe- 


sialmente per l'allarme sparso nel palco delle si- 
gnore; e che.accurate indagini varranno a.dimi- 
nuire lo spavento sparso, e a comprovare come 
una tale disgrazia non sia stata occasionata che 
da un caso puramente fortuito. 

Pochi minuti dopo venivane gettate a mare le 
due barche cannoniere. ll pubblico sî ritirava ad- 
dolorato ed:incerto della sventura. 

A:tranquillare gli animi crediamo poter: affer- 
mare che nel momento in cui scriviamo, sei fe- 
riti, e non {utti gravemente, erano stati; portati 
all'ospedale di Pamatone. — Alcuni ci vennero a 
piedi, altri poterono trasportarsi.in vettura, 

Domani speriamo poter aggiungere ‘maggiori 6 
più donsolanti particolari. ' 


NOTIZIE POLIFICHE 


Torino, & novembre, sera. 


Questa:sera i pubblici edifici. così go- 
vernativi ‘come municipali e molte. case 
furono illuminati. 


T'ogliamo dalla ‘rubrica Ultime notizie della 
Patrie quanto segue: 

I. giornali italiani parlano inesattamente di ciò 
che. succede nel littorale napoletano. ; 

I Piemontesi sanno che: il blocco di. Gaeta non 
sarà riconosciuto da alcuna potenza; il.gabinetto 
di, Torino conosce Je..istruzivni dateral vice am- 
miraglio. Le Barbier: de.Tinan', istruzioni che! si 
fondano: sopralun sentimento di convenienza. e 
di umanità, che | tutto il mondo saprà apprez- 
gare, 

Ilre)di Napoli.è a Gaeta con la giovine regina, 
coi suoi fratelli e sorelle ; molti dei quali sono 
fanciulli di pochi anni. Tutta questa famiglia non 
ha voluto e non vuole abbandonare il re.;.e un 
doppio attacco e per terrà e per mare esporrebbe 
a’ più gravi.danni una giovine famiglia affatto e- 
stranea: agli avvenimenti attuali. 

In presenza di questi fitti , l'investimento per 
mare di!Gaeta non'è!stato ordinato, ed'è a torto 
che si annuoziò che l’aminitaglio Persano siasi 
presentato colla‘sua squadra davanti quel’porto. 

‘— Sui ‘risultati dell’abboccamento di Var- 
savia la Gazzetta Universale Tedesca: pubblica 
il seguente dispaccio elettrico da Berlino - 

In occasione delle conferenze che ebbero luogo 
tra i sovrani riùniti a Varsavia ed i lorò ministri, 
si appalesò nn perfetto accordo sul'modo di cen- 


‘siderare ‘gli avvenimenti che vanno "compiendosi 


in Italia. Non si potè ottenere un accordo rispetto 
ai mezzi per assestare quelle quistioni' in’ modo 
conforme al diritto pubblico; tuttavia da tuttè le 
parti venne riconosciuta la necessità di venire ad 
un accordo. Atti collettivi, i quali vennère pro- 
posti da una delle parti, vennero dalle altre dus 
scartati, Si trattò del progetto di congresso; ma 
l'accordo su’ questo argomento rimane subordi- 
nato a certe riserve. che, formeranno » argomento 
di ulteriori negoziati tra le potenze intervenute 


e le altre grandi potenze: Del resto i tiè" sovrani” 


si separarono col convincimento non esservi per 


ora alcun pericolo che ja pace. umyersale venga 
turbata, 


"entratbi ed eràsi 


= Toellemo: del dl brano, sedili 
una corrispondenza gl RE br 


° £ 8 
relativo alla ‘#ottura diplomatica, che “ebbe 
luogo recetitemente fra i gabinetti di’ Pietro 
borgo è. quello di Torino : IR 

Voi sapete che ‘il ‘conte Stackelberg ‘ché da 
qualche tempo trovavasi in Germania, al moménto 
in cui si decise la rottura,.era egualmente a Var- 
savia all'ora dell’abboccamanto, Il conte di Ca- 
vour, richiatnando alla sua volta ©laî Legazione 
sarda da Pietroborgo diresse una lettera al conte 
di Steckelberg, in cui gli esprime il dispiacere 


che risente tanto lui, come-il suo, augusto signo= , 


re, di non più ‘rivederlo & Torino, mentre ilditài 
carattere franco e leale era altamente 
acquistate vive simpatie nella 

capitale della Sardegna, “dfn 
Il cente di Cavour mostra di comprendere ed 
apprezzare i motivi che provocarono dal .gabi- 
netto russo una tal risoluzione, ma spera. che co- 
‘desta risoluzione non muterà per: nulla i rapporti 
d'amicizia e di simpatia che non. cessarono: d’e- 
'sistere è che esistono tuttura , fra i due paesi, Il 


cente di Stackelberg rispose al conte di Cavour | 


che'lo ‘ringraziava dei. buoni sentimenti. da esso 
espressi a suo rignardo;: come.pure' della memo= 
ria del Re manifestata nella lettera»: anzidettà; 
che egli pure sperava non essere la rottura.diplo« 


matica un vero dissapore. Simile scambio di gen-. 


tilezze fa_.onore alla moderna diplomazia, che 
sempre più, si mostra: all’altezza; degli ayveni- 
menti. 


TILT Dalla Gattedta di Madrid, del 28, ottobre, 


togliamo il seguente brano di risposta data da ! 


quel presidente del consiglio dei ministri 
(ODonneli) all’ interpellanza del signor Alcala 
Galiano,. relativa alle relazioni internazionali , 
esposta ‘nella seduta‘ del 27 + Cau 

Il sig: Alcala Galiano pretese che noi non'aves: 
simo' ambasoiatore a Roma, Il governo centava 
sempre che ‘il’ nostro rappresentante ritornasse al 
suo ‘posto; ciò accadrà fra pochì giorni. Stia San 
tità pretende che in Totiho © era un ministre di 
troppo. i 

Qui si posa naturalmente una spisgazione, ri- 
sguardante la questione italiana. Sin cai primi 
avvenimenti che seguirono in Ttalia'la pace dî 


d $ 


stimato da | 


Si negoziarono per: toritanti a 265 fr. di pre- 
Î mio ed'a'termine (a 1268 ‘e 2707 L’aspettazione 


che la Banca possa estendare i suoi affari in 


altre provincie coincide coll’approssimarsi della 
| fine dell’anno a questo rialzo; 
|\vovke' operazioni petò continuano ‘8d ‘essérlan- 
| guide: Ja speculazione se ne sta ‘in prudente 
* aspettativa ed'ilcontatità non basta ad ani- 
i mare il mercato. La maggior. parte dei valori 
‘è Itrascurata ed'appena ‘a Genova si è negoziata 
qualche, partita: ‘di azioni della Cassa del Com- 
i mercio... _ se 
#. (Glil ultimi corsi sono: i 
| 79 65 


5 0/0 1849 
Cert fcati 80,35 
Banca: Nazionale 1268, 


Dispacci ‘lettrici ‘Privavi 
{AGENZIA STEFANI) 
DISPACCIO.\ OFFICIALE 
Napoli, 3 novembre. 
Una splendida vittoria fu ottenuta oggi dalle 
| mostre truppe comandate da S. M..il. Re al 
i .di là del, Garigliano.» L'esercito. borbonico at- 
jtaccato con grande.impeto di fronte dai nostri 
| soldati, e di fianco dalla flotta, fa disperso, 


l'iagaianao in poter nostro tende, carri, mate-. 


riali e moltissimi prigionieri. Al gemerale | De 
| Soonaz,.l’.insegue. Ha già occupata Mola di 
Gaeta e. le posizioni sopra da ‘città di Gaeta. 
La guarnigione capitolata ‘a Capua e prigio- 
{lniera:isommala coltre :11,000. 
Perugia,"4 novembre. 
i Drappelli a centinaia 'èèn bandiere nazionali 
l'e SI sul cappello vanno a deporre il loro 
i voto nell’urna ‘alle grida di V.wa, il Re, Tutta 
la città è in festa: Ta 
i Egualî notizie arrivano da Ancona, dove si 
| vota. com, énlusiasmo indescrivibile al “suono 
[oe bande: musicali.ed:alle grida di Viva 
| il Re. . 


ì 


| Ancona, 4 novembre, ore 91:15 ant. 
| da: votazione.è cominciata in ‘mezzo al più 


Villaffàncà ; ill Boverno non cessodi reolamarà È grande entusiasmo. La città è addobbata a fe- 


contro l'aggressione di Garibaldi e dei suoi. parti 
giani. (Allorchè più’ tardi ebbe luogo. l' invasione 
degli Stati Pontifici, senza previa plausibile di- 
chiarazione di guerra , il governo protestò pure 
contro'un tal fatto, impartendo:ordine: al‘ministro’ 
di Spagna in Torino di abbandonare quella ca pi- 
tale. Codesta è una cosa. che Sual' Signoria ‘ non 
ammette interamente, perchè. vi rimase un inca 
Ticato d'affari. Del resto il governo nutre simpa- 
tia pelle afflizioni di Sua Santità , e fece più che 
qualunque altra nazione per mettere -d' accordo 
ì vari Stati cattolici d’ Europa su questi punti. 
Ma codesto accordo fu impossibile ; tale pensiero 
venne respinto od almeno dilazionato dalle na- 
zioni più legate cogli affari d’Italia se non reli- 
giosamento almeno politicamente. nno 

Or.bene;.in:.tale stato di cose , allorchè ogni 
trattato venne.infranto , qual politica doveva es- 
sere. seguita \dalla |Spagna ? Quella delle avven- 
ture? .No,.signori senàtori; questà ‘\maî Sarà la 
politica che noi adotteremo, sino: è. che' hoi,"coî- 
siglieri di.S. M,; meriteremo la. confidenza della 
Corona. (Bene) i i 

Quello a cui deve appigliarsi*la Spagoa in' tale 
congiuntura, si è dii rinchiudersi nellà ‘più stretta 
neutralità, appoggiandosi alla forza, se maî a qual- 
cuno venisse \il.ticchio di ‘attaccarla”: ma ‘non 
deve impegnarsi in) alcuna' gàerfa } a ieno che 
non ‘sia per l' indipendenza del paése, ‘per ‘l'inte: 
grità del nostro territorio o per l'onere del po- 
polo spagnuolo. 
Il governo , lo ripeto , simpatizza. per le.aflli- 

oni del Padre comune dei ‘fedeli ; (e-se domani 
l'Europa volesse risolvere la questione per mézzo 


d’ un'‘congrésso, la Spagna farebbe tutto quello | 


chè può fare la nazione la più cattolica... _ ‘ 
———————_1——È—————————=="@======@x="@= 


RIVISTA DELLA. BORSA. DI TORINO 
Dal 27 8.bre al 3 9sbre 


La Borsa non è avventatà ‘nè’ suoi giudizi 
politici. Si ha un bel dire ‘e .ripetere che a 
Varsavia non si è fatto ‘nuìla di buono. per 
l’Austria, .che.anzi il governo austriaco non vi 
ha ricevuti che consigli dì moderazione» ‘e. di 
prudenza e nessuna promessa di aiuto în'taso 
di una nuova ‘aggressione -contro 1° Italia; la 


| Borsa esita ed il rialzo de’ fondi ‘pubblici si fa 


attendere 0 succede' così tenue che quasi lo si 
può considerare come un progresso naturale 
quanto più si avvicina Ja scadenza del seme- 
stre, anzichè come effetto delle notizie di Var- 
savia. iau 
In complesso però i. corsi della rendita’ si 


sono sostenuti. La liquidazione non vi“ha me- 


momamente influito : essa ‘ha anzi pesato sui 
prezzi e tenutili depressi, ed ‘un mevimento di 
rialzo ;non si..è conseguito che dopo che essa 


è stata finita.sIl5' 0,0;à;salito.da 79 a 79:25, | 


79,50, 79-75; certificati da 97 65 salirono 
#d 80, 80 25. L’Hambro è sempre scarsissimo 
sul mercato ed-a ‘prezzi. relativamenità ‘elevati, 
cidè trà +84 75 ‘ed'85 25, 

Le azioni della Banca sono il titolo che 
nella settimana: ha” provato un aumento più 
sensibile. Esse si sono avvantaggiate di 25 fr. 


? È sultante. Al 


i Sta. Le varie Arti e Corporazioni vanno alla 

urna precedute da bandiere. ..D:lle: campagne 
‘| vengono numerosi \drappelli di‘ contadini. ‘ Le 
| strade.e..le.piazze sono percorse» da gente e: 
grido di: Volete Vittorio Emanuele 
| Rerd*Italia? risponde immenso fragoroso SI. 

{2 © Ancona, 4\novembre, ore 11 50 ant. 
| La votazione. continua -col massimo concorso, 
» Entusiasmo ed. ordine meraviglioso. Un corpo 
‘di, 600 giovani .di eià. inferiore si d anni, 

la Monpotendò ‘votere;: si «è recato drdinatimente 
nalipalazzo governativo: Per mezzo “dicuna de- 
| putazione" ha! presentato 31-R. commissario un 

|inditizzo ‘in ‘cui questi giovani ‘promeitono di 
[dare vil"Ioro sangue, se occorre, per il Re, per 
la'libertà e per la patria, 

Anche“le donne anconitanò: ‘hanno delibe- 
{urato: di ‘esprimere la loro devozione ‘alla causa 
;snazionale. Un’urna “nel palazzo del marchesa 
| Montifurte ne accoglie i voti. Le patrizie, le 
cittadine, le campagnuole accorrono in gran- 
; dissimo numero. 
| Perugia, 4.movembre, ora 1 50 pom. 

La votazione è cominciata in modo splendidoz 

—. La popolazione ‘accorre ‘in ‘massa; Più di 

4,0C0.campagnuoli. con. preti .e-sindati alla te- 

sta vengono va «deporre il loro voto. Le donne 
gli accompagnano con fiori e bandiere. 
Notizie da Orvisto recano che la votazione 

vi procede ton ‘grande entusiasmo. Applsusì, 
canti nazionali, concerti musicali rallegrano la 
città ‘ch’è ‘im piena festa: Venne eretta una co- 
lonna colla. statua dell’Italia ‘în cima, e alla 
base .i. ritratti. dell'Imperatore, « del Ré; di Ga- 
ribaldi e «di Cavour. 

Î La-provincia di Viterbo, quantunque assog: 
gettata al‘ Papa, vota 'arich’essa presso le mu: 
nîcipalità ove sono i francesi, In Willa è nelle 
varie altre città il concorso è numerosissimo. 

A città della, Pieve in quattro ‘ore si sono 
presentati a votare tre quarti degli inscritti. 

L'altro quarto ‘è pronto a votare. Entusia- 
smo. . 


Perugia, 4novembre; 
Proseguono da tutto! il contado arrivi di 
numerose schiere..con ‘bandiere scrittovi sopra 
SE Ogni curato giuige alla testa dei suoi 
parrocchiani.;— Gioia ‘indescrivibile , univer- 
sale. —.Le donne accompagnano: î votanti. — 
Gli evviva al Re.e all'Italia continui. per tutta 
Perugia. . Telegrafano altrettanto‘ dalle ‘altre 
città. Mir Ati î 4 
AGENZIA TELEGRAFICA ITALIANA 
cigno nine Parigi, 3 novembre, sera. 
(Ritardato)) — iu: 
Corre voce che Je.relozioni tra-la Francia e 
.Ja-Sardegna::si ripiglieranno fra: poce. i 
Le notizie provenienti dall’ Ungheria ‘mo- 
strano che il paese non è punto tranquillo ; 
ritiensi imminente una sollevazione. 
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TRA GENOVA, LIVORNO: NAPOLI EVICEVERSA È mio SIE e 'onim itme 


A seguito ove convebbighi,] ass dt col Minfstero NI IATA ri Pu sola ille, appar- i sino Prezzo "della statblaò quogio cinso 
Saua un fer ua sérvifiò ‘celere di mirto Pe Di (he) “Rebis cham- n Deposito, spresso. l'Agenzia N. Mosto, Toritiò, via sdoll’Ospedatò, nur! 80; Mi- 
andiera italian&) per la|conrispò: , Bettimana e tra “Genova, beta o no, da Zanetti; dan a Bruzza: Noaara, da Caccia y nelle principali farti. 
e Napoli, mantenendo regolarmente l'orario come segue@:4.100 "ib si : ì bia RDS n uti anni 

Da GENOVA Da NaPOXY VICA e 

il LUNEDI è SABATO direttamente |jl LUNEDP®SSABATO [re PRA i Palx, nelle LACOUA: DI «LECH ILLE 
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